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Visibilità NATALE 2001, SOBRIO O SON DESTO?
U na parola ci ha sorpreso più di tutte tra quelle dette ieri

dall'avvocato Taormina. La parola sicuramente meno gra-
ve, ma che rivela l'uomo e l'epoca. Prima della discussione in
Senato, trasmessa in diretta tv, Taormina aveva infatti ventilato
la possibilità di tornare al suo lavoro di avvocato, che gli ha dato
soddisfazioni e «visibilità». Certo, nessuno è così ingenuo da
credere che si possa diventare avvocati di Berlusconi per spirito
di giustizia, ma meraviglia che, tra tante concrete soddisfazioni,
Taormina privilegi questo valore etereo chiamato «visibilità».
Ecco un principe del foro che, dopo aver difeso i peggiori delin-
quenti allo stesso modo dei ricchi e potenti, si pone ora sullo
stesso piano di una Carlucci, di una sgallettata qualsiasi. La stessa
modestia caratterizza del resto anche altri berlusconiani, che
fanno scambio di contratti Mediaset con seggi, ribalte televisive
con cariche pubbliche, quando non si tengono per sicurezza tutte
e due le entrate. Perché la «Res publica» è diventata cosa privata,
come forse era sempre stata, ma senza più infingimenti, senza
grigi intermediari e grandi burocrati. Dal produttore al consuma-
tore: questo non è il governo del mercato, è il mercato del
governo, al quale si vuole che la giustizia faccia da palo.

Letizia PaolozziE ccesso, ostentazione, posses-
so, pesantezza: l'hanno battez-

zato orientamento, stile di vita "neo-
barocco". Quanto agli acquisti, ai
consumi, al modo di vendere e di
fare marketing. Lo riconosciamo
nel "common trend", nelle tendenze
diffuse tra utenti-consumatori. Don-
ne e uomini bulimici, spinti alla tea-
tralizzazione, attratti dalla "real tv",
con l'acceleratore premuto su Inter-
net.
A un certo punto, però, tra le ten-
denze emergenti, quelle che si intrav-
vedono, quelle che forse si sviluppe-
ranno e forse no, per contrastare "il
neobarocco" compare "la sobrietà".
Un orientamento critico. Gli corri-
sponde un modo di pensare ordina-
to, pulito, una scelta di maggiore
semplicità: moderazione contro tri-
vialità. Laura Cantoni, dell'Explorer

Ipsos (una delle più importanti so-
cietà italiane a condurre ricerche di
mercato), dice che già nei primi me-
si del 2001, nell'Osservatorio inter-
nazionale sulla comunicazione, si

era ragionato di "sobrietà", chiaman-
dola "nuovo umanesimo".
"Nuovo umanesimo", in fondo, è la
lavastoviglie a tempo della Ariston o
la domanda di servizi veloci, leggeri,
dalle modalità interattive. Oppure
Armani che mette un fiore, una rosa
sull'abito lineare, tale da fargli assu-
mere - spiega Laura - «una particola-
re narratività». Negletti i vestiti "vin-
tage", la cucina rustica, persino il
regalo di matrimonio passa un brut-
to quarto d'ora. Ne denuncia la spa-
rizione Manuela Berto, negozio di
mobili e oggetti Déco.
Nel suo Le Troc il cliente compra
solo cose utili. «Niente più vasetti o
cornici d'argento. I testimoni di noz-
ze si mettono insieme per l'acquisto
di sei sedie.
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Terrorismoemissili, guerraagli innocenti
Prima l’attacco nel centro di Gerusalemme, ora le bombe sulle scuole di Gaza: civili nel mirino
Bush apre un altro fronte e blocca i fondi di Hamas. Ciampi da Lisbona chiede subito una tregua

Il governo sconfitto
nel voto

sulla copertura
finanziaria

Il centrodestra dà
via libera sulle coste

alla sanatoria
e a 150 alberghi

Q
uando Pasolini girò il film sul
Vangelo di Matteo, scelse co-
me Gesù un immigrato (oggi

diremmo un extracomunitario) e co-
me Maria la propria madre. Perché?
Perché quel profugo era «un Cristo in
croce», e sua madre avrebbe pianto di
fronte al Cristo crocifisso come aveva
pianto di fronte al proprio figlio, parti-
giano messo a morte da altri partigia-
ni. Per farla piangere, glielo disse:
«Pensa a quando hai visto l'altro figlio
morto».

Anche Pier Paolo pensava a que-
sto: il fratello ammazzato dai compa-
gni era un povero Cristo messo in cro-
ce da coloro che voleva salvare. Cristo
in croce era innocente, per questo ve-
niva crocifisso: in un impero mondia-
le basato sulla forza, la predicazione
dell'innocenza era una colpa mortale.
Fortini vide il film di Pier Paolo in un
cinema di Firenze, e non resse fino
alla fine: uscì in anticipo, sopraffatto
dalla violenza dell'emozione (va ricor-
dato che Fortini era un comuni-
sta-vangelista).

Ricordo questi episodi per dire
che oggi questi personaggi (che allora
erano la «coscienza critica» del mon-
do giovanile, ambedue di sinistra, am-
bedue comunisti, anche se tra loro ne-
mici) non si metterebbero di sicuro
tra coloro che vogliono rimuovere il
crocifisso dalle scuole e dagli ospedali.
Quello che il crocifisso rappresenta è
un valore anche per la sinistra, che
anzi da quel valore è nata, e senza quel
valore non sarebbe stata possibile.
Quando Pasolini, per il suo primo ro-
manzo, fu processato con un'accusa
che poteva riassumersi nell'oltraggio
ai valori cristiani, andò a testimoniare
per lui un grande critico italiano del
momento, cattolico dichiarato, e ci an-
dò nel nome di quegli stessi valori,
evidentemente intesi in senso contra-
rio.

Il problema è proprio questo: il
crocifisso cosa rappresenta? Rappre-
senta chi è crocifisso come lui. Oggi
sono crocifissi come lui i senza-lavoro,
i senza-casa, i senza-patria, le vittime
della pulizia etnica, i morenti in siste-
mi politici morenti, i malati di malat-
tie incurabili.

Ieri furono crocifissi non-cristia-
ni, da parte di cristiani che adottavano
come simbolo una croce, sia pure arzi-
gogolata. (Nell'impero romano rappre-
sentava quelli che l'impero riteneva im-
meritevoli di diritti equi, «foedera ae-
qua», e meritevoli di diritti iniqui).
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Oggi le prime 2 ore
di sciopero
Assemblee

e manifestazioni

C
osa avremo dopo che Tale-
ban e Osama Bin Laden
saranno definitivamente

fuori gioco? Probabilmente, altri
Taleban e nuovi Osama Bin La-
den. La realtà è questa, triste e
scioccante. I Taleban e Bin Laden
non sono casi isolati, bensì manife-
stazioni di un fenomeno sociopoli-
tico complesso quanto potenzial-
mente durevole. Si tratta di una
realtà che chiama in gioco l’immo-
rale, disinvolto e irreligioso sfrut-
tamento dell’Islam come arma po-
litica, posto in atto da tutti.
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Umberto De Giovannangeli

La morte ha bussato alla porta di Yas-
ser Arafat. Due elicotteri «Apache»
hanno lanciato almeno cinque razzi
terra-aria contro il «Moqata», il quar-
tier generale del leader palestinese. A
Ramallah la gente ha temuto il peggio.
Centinaia di palestinesi si sono recati
sul luogo dell’attacco salutando con
grida di gioia la notizia che Arafat «sta-
va bene». Ma il leader palestinese ora
è «in libertà vigilata» in quella prigio-
ne a cielo aperto che è Ramallah. I
missili israeliani colpiscono anche
una scuola a Gaza, dove restano feriti
una sessantina di bambini. La guerra,
come si è visto a Gerusalemme e Haifa
con le stragi terroristiche, coinvolge
sempre di più civili innocenti.

Israele accusa Anp di terrorismo,
ma Peres insorge. Ciampi chiede una
tregua e l’invio di osservatori interna-
zionali.
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ROMA Alla fine l’Ulivo ha vinto la sua battaglia: Carlo Taormina - autore di una serie
impressionante di minacce contro i giudici e di commistioni tra il suo ruolo di
governo e quello di avvocato di boss, denunciate per prima proprio da “l’Unità” - ha
dovuto lasciare la poltrona di sottosegretario agli Interni. Ma un altro caso non meno
inquietante si è subito aperto. Nell’aula del Senato il ministro della Giustizia Roberto
Castelli ha mosso a sua volta un pesantissimo attacco alla magistratura, ipotizzando
l’apertura di una serie di procedimenti disciplinari contro chi ha criticato le recenti
«leggi della vergogna» sulla giustizia. Nel suo mirino, in particolare il Pg di Milano
Borrelli. Il presidente del Senato Pera ha sospeso la seduta impedendo il dibattito.
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N on è possibile concedere
l’onore delle armi al di-

fensore del boss Prudentino, pe-
rò, all’onorevole Carlo Taormi-
na che tra urla e stridor di denti
ha, infine, messo a disposizione
il mandato di sottosegretario
agli Interni, qualcosa va ricono-
sciuto. Sì, l’avvocato ha le sue
ragioni quando rivendica una
«fedeltà quasi fondamentalista»
agli ideali di lotta contro i magi-
strati rossi, brutti e cattivi, la
missione della vita che ha in co-
mune con Silvio Berlusconi.

A.P.
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ROMA Prende corpo la Quercia
guidata da Piero Fassino. Ieri la
direzione ha eletto segreteria e
direttivo e ha stabilito i nuovi
incarichi. Gli organismi sono de-
cisamente più snelli (12 mem-
bri della segreteria anziché 23;
47 del direttivo contro i prece-
denti 99) e comprendono nume-
rosi volti nuovi. Approvati an-
che due ordini del giorno con-
tro l’escalation militare in Me-
dio Oriente e contro i licenzia-
menti.
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GLI SFRUTTATORI
DELL’ISLAM

Saad Mehio

SOTTOSEGRETARIO
USA E GETTA

Taormina si dimette, ma Castelli è peggio
L’Ulivo vince la sua battaglia. Il ministro attacca i giudici e minaccia Borrelli, Pera fa un favore al governo
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Iniziativa per la tolleranza
e la comprensione fra i popoli:
«Immigrazione. A Milano

domenica mattina si terrà
una manifestazione
della Lega dal titolo: ”La nostra

terra non è in vendita: o legge
o lotta popolare”».
Libero, 4 dicembre pag. 9

DOMANI

MA IL
CROCIFISSO

NON È
DI PARTE
Ferdinando Camon

Ds

Più snelli i nuovi
organismi dirigenti
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La fuga di un gruppo di ragazzi palestinesi durante un bombardamento israeliano a Gaza Adel Hana/Ap
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